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CONCLUSO IERI SERA IL DIBATTITO 

IL CC SOCIALISTA APPROVA 
LA LINEA DI DE MARTINO 

Il documento conclusivo votato anche dal gruppo Bertoldi-Manca e dagli ex appartenenti al PSIUP • La seconda 
fase governativa giudicata «il banco di prova per la politica di centro sinistra» • Le conclusioni del segretario 

socialista e gli ultimi inferventi • Intervista di Granelli sul « compromesso storico » 

Gli emendamenti comunisti al Bilancio dello Stato per il 1974 

Si possono trovare 1.200 miliardi 
* ' ' t ' • • ' ' ' ' ' • ' * .• , ': ' ' . ' • ' • ' • . * • ' 

in più per Sud agricoltura scuola 
Le proposte del PCI sono state respinte nella Commissione del Senato ma saranno ripresentate in aula -Gli in­
vestimenti aggiuntivi possono essere finanziati con spostamenti di spesa, nuove entrate tributarie e ricorso al 
mercato finanziario - Gli impegni per una nuova politica economica indicati in numerosi ordini del giorno comunisti 

Dopo un'altra giornata di 
Intenso dibattito, il Comitato 
centrale socialista si è con­
cluso con la votazione di un 
documento che ricalca le li­
nee della relazione di De 
Martino. Nella votazione fina- -
le, svoltasi nella tarda serata, • 
si è registrata quella esten­
sione della maggioranza che 
era prevista alla vigilia: oltre 
Al demartlniani e al nennla-
ni, a sostegno delle indicazlo-. 
ni del segretario si sono schie­
rati anche il gruppo che fa 
capo a Bertoldi e Manca e. 
quello degli ex appartenenti al 
PSIUP (Gatto, Avolio. ecc.). 
Mancinianl e lombardlanl han­
no votato contro: le loro po­
sizioni sono state Illustrate 
da Landolfi — che ha ricor­
dato l'atteggiamento del pro­
prio gruppo, favorevole a un 
governo tripartito appoggiato 
dall'esterno dal PSI — e da 
Signorile, il quale ha definito 
il documento conclusivo «in-
sufficiente», anche se contie­
ne « indicazioni positive per 
l'iniziativa del Partito». 

De Martino ha concluso la 
sessione con un breve discor­
so. Riferendosi al, gioco in­
terno di corrente, ha detto 
che se un'« iniziativa di sti­
molo » dovesse diventare « lot- ' 
ta puntigliosa », ciò potrebbe 
portare a una rottura nella 
collaborazione di governo. Il 
segretario del PSI ha affer­
mato anche che il centro-si­
nistra non è una formula per­
manente, «cui il PSI debba 
essere eternamente vincolato », 
ma ha soggiunto che non 
è possibile parlare di alterna­
tiva come ipotesi astratta; si 
tratta, al contrario, di modifi­
care nella realtà gli equilibri 
sociali. -

Il documento conclusivo 
parla, come la relazione di 
De Martino, di «risultati po­
sitivi» delle prime esperienze 
governative, ma manifesta 
nello stesso tempo «appren­
sioni e preoccupazioni» per 
la cosiddetta seconda fase, 
che «sarà il banco di prova 
per la politica di centro-sini­
stra». Per il referendum sul 
divorzio viene confermata la 
disponibilità a un «accordo 
tra le forze politiche per mo­
difiche che non implichino ri­
nunce a princìpi essenziali 
della legge, allo scopo di evi­
tare il referendum». «Se vi 
saranno proposte in tal senso 
— afferma II documento — 
il Partito le • esaminerà, ma 
di fronte al persistere delle 
difficoltà di un accordo con­
viene che il Partito si pre­
pari al referendum, impe­
gnando tutte le sue forze». 
Non viene fatto cenno al pro­
blema del governo in rela­
zione a un'eventuale effet­
tuazione del referendum: su 
questo punto nel dibattito so­
no emerse posizioni diverse. -
Il tema non è stato affrontato 
neppure sotto il profilo del­
l'atteggiamento dei vari par­
titi governativi sul . refe­
rendum. -* -" -

Il ministro del Lavoro, Ber­
toldi, intervenendo nella di­
scussione, ha detto che anche 
dopo la sconfitta del centro­
destra la situazione presenta 
notevoli difficoltà, sia per la 
pesante : eredità : lasciata dal 
precedente governo, «sta per 
le resistenze che già si mani­
festano all'interno stesso della 
coalizione nei confronti di un 
sollecito avvio di una politica 
di riforme ». Bertoldi ha mes­
so in risalto il valore della 
strategia unitaria dei sindaca­
ti: «Il sindacato — ha detto 
— chiede riforme, chiede posti 
di lavoro nel Mezzogiorno, vuo­
le evitare un surriscaldamen­
to della domanda di lavoro al 
Nord». Le vertenze aziendali 
e le rivendicazioni salariali e 
normative non mancheranno 
certo, ha soggiunto, «ma il 
succo dell'autunno 73 non sta 
tanto in queste, guanto nella 
gestione di una diversa politi­
ca economica*. Riguardo alla 
indicazione del « compromes­
so storico », Bertoldi ha affer­
mato che essa dev» essere «va­
lutata attentamente, senza pre­
giudiziali aprioristiche come 
sviluppo strategico della linea 
seguita dal PCI»; essa rap­
presenta «un contributo impor­
tante» al dibattito aperto in 
tutto il movimento operaio. 

Il vice-segretario Mosca, de-
martiniano, ha affermato che 
le questioni che riguardano lo 
assetto interno del Partito do­
vrebbero essere demandate a 
una riunione apposita della 
Direzione socialista, la quale 
dovrebbe' tenere conto degli 
« aspetti più positivi» emersi 
dal dibattito nel CC Secondo 
Mosca, non solo è possibile. 
ma anche necessario a contare. 
nella gestione del Partito, su 
contributi che vadano al di là 
di una schematica contrappo­
sizione fra maggioranza e mi 
noranza ». L'altro vice-segreta­
rio del PSI, Craxi, nenniano, 
ha detto che il suo gruppo è 
Interessato «a conoscere gli 
sviluppi della cosiddetta "di-

Assegnati i premi 
per i progetti 

di edilizia 
industrializzata 

La prima fase del concorso 
Inarch-Sir sull'industrializzazione 
dell' edilizia si è conclusa con 
rassegnazione dei premi. La giu­
ria presieduta dall'architetto 
Gardella ha assegnato all'unani­
mità 4 premi da 2 milioni e 500 
mila lire ciascuno a: Ivo Bolzo­
ni. • Ravenna: Federico Gorio, 
Roma; Luigi Pellegrin. Roma e 
Franco Purini. Roma. Sono sta-
è Inoltre assegnati sette rimbor­
si spese e sono stati segnalati 
I progettisti. La cerimonia della 
premiazione avverrà il 15 dicem-

versa opposizione " di cui par­
la il PCI». Craxi lia ricono­
sciuto che i rapporti tra PCI 
e PSI sono « migliorati », ma 
ha chiesto formalmente al CC 
di confermare la tesi del Con­
gresso di Genova relativa ai 
rapporti con i comunisti (essa 
si riferiva — secondo una vec­
chia formula — alle ragioni 
che oggi ostacolerebbero, se­
condo 11 PSI, una comune ge­
stione del potere da parte di 
socialisti e comunisti). L'espo­
nente nenniano si è Infine ri­
ferito ai recenti episodi di dis­
senso nel paesi socialisti, chie­
dendo una non precisata mo­
bilitazione del « cuori libertari 
e umanistici», e alla questio­
ne del referendum. Su que­
st'ultimo problema egli si è 
detto scettico su di una solu­
zione parlamentare ed ha af­
facciato l'ipotesi di uno slit­
tamento eventuale del referen­
dum al '75, in concomitanza 
con le elezioni regionali. 

NENNI E SARAGAT Neì dl. 
battito a p e r t o ; sull'indica­
zione del «compromesso sto­
rico » intervengono anche i 
senatori Nenni e Saragat, 
con brevi dichiarazioni pub­
blicate dall'Espresso. Il pri­
mo afferma che Berlinguer 
ritiene non risolutivo il 51% 
dei voti a sinistra perchè si 
tratta dl un problema « che 
non è facile risolvere, in Ita­
lia come altrove», se non — 
secondo l'opinione del presi­
dente del PSI — in due ca­
si: 1) quando esista un siste­
ma bipartitico ben collauda­
to; 2) quando il partito ege­
mone della sinistra sia in gra­
do «di offrire garanzie su al­
cune questioni di fondo, per 
esempio l'indipendenza e la 
autonomia • sul piano • inter­
nazionale», nenni ritiene an­
che che « per governare basta 
un voto di maggioranza, ma 
a patto di offrire certe ga­
ranzie che i comunisti oggi 
non offrono del tutto »; da 
qui la necessità, per essi, di 
« cercare un blocco di forze 
più largo». H presidente del 
PSI (e non a caso) non dice 
però che cosa dovrebbe fare 
quel governo fondato su di 
un solo voto di maggioranza. 
Certo, se esso si dà II pro­
gramma di conservare l'esi­
stente con l'aggiunta di qual­
che abbellimento secondario, 
allora ha qualche possibilità 
di tenuta. Ma se vuole mu­
tare profondamente la socie­
tà, il ' calcolo -.- meramente 
matematico della maggioran­
za diventa secondario; oc­
corre uno schieramento di 
forze più esteso e stabile, ca­
pace di garantire il quadro 
democratico dai soprassalti 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

Saragat dice che a lui l'in­
dicazione di Berlinguer ap­
pare quasi come «un patto 
di non aggressione fra due 
superpotenze, la DC e il PCI ». 
Sulle possibilità di un com­
promesso, l'ex presidente del­
la Repubblica afferma che 
nelle prossime settimane vi 
sarà un banco di prova pre­
ciso: il referendum sul divor­
zio. 

UKANtLLI n sottosegretario 
agli Esteri, on. Granelli, de­
dica al problema del a com­
promesso storico » un'ampia 
intervista che apparirà sul 
settimanale della DC milane­
se, Il popolo lombardo. Egli, 
tra l'altro, chiede che Fanfa-
ni, la Direzione e il Consiglio 
nazionale della DC si sentano 
impegnati « a dare risposte 
autorevoli e precise a inter­
rogativi che non sono certo 
secondari per l'avvenire della 
democrazia in Italia ». 

Secondo l'esponente de, in 
fatto di compromessi storici 
vi è il precedente della Costi­
tuente. « Chi può pensare — 
si chiede — che la Costituzio­
ne repubblicana, frutto del­
l'apporto di tutte le forze de­
mocratiche antifasciste, com­
preso il PCI, non rappresenti 
una positiva conquista per la 
democrazia italiana? ». 

Granelli ritiene che le re­
centi indicazioni del PCI sia­
no un «positivo adeguamen­
to» della linea varata da To­
gliatti a Salerno. Ritiene an­
che che siano - pretestuose 
le polemiche sulla cosiddet­
ta « repubblica conciliare »: 
«Nessuno — dice — propone 
un'alleanza di governo con 
il PCI». E aggiunge: «Può 
essere pretestuoso chiedere 
oggi al PCI una visione della 
libertà analoga a quella di 
altre forze politiche, o maga­
ri comuni atteggiamenti di 
politica estera, anche perchè 
in tal caso non si potrebbero 
respingere eventuali proposte 
di partecipazione al governo 
che, per reciproco riconosci­
mento. sono invece fuori del­
la realtà». Granelli giudica 
anche «diseducativo* il me­
todo che egli chiama della 
« doppia verità » (usato re­
centemente da Fanfani), un 
metodo «e che porti a conside­
rare oggetto di insanabile 
contrapposizione nel Paese ciò 
che, nelle istituzioni, diven­
terebbe poi fatalmente ele­
mento di compromesso o di 
baratto più che di scontro o 
incontro favorito da una co­
struttiva dialettica democra­
tica a oanl livello». 

L'esponente della sinistra 
de giudica l'espressione « com­
promesso storico» più vicina 
allo spirito della svolta di Sa­
lerno «e quindi alla ricerca 
di un rapporto tra il PCI e le 
altre forze politiche sul ter­
reno della democrazia italia­
na. della Costituzione, del 
confronto permanente con le 
diverse componenti storiche 
delle classi popolari». 

C. f. 

PALERMO — Un aspetto della grande assemblea dei lavoratori ai Cantieri navali 

Imponente assemblea operaia ai Cantieri navali 

Palermo: si apre la vertenza 
per un nuovo assetto economico 

I! decreto governativo è solo un primo passo per la ricostruzione del porto — Necessario 
collegare l'immediata ripresa produttiva con una massiccia azione pubblica che affronti tutti 
gli aspetti della crisi cittadina — Verso un più vasto schieramento di lotta per la rinascita 

Dal nostro inviato 
^ ' ; PALERMO, 31 

••"• Nel corso di una imponente 
assemblea svoltasi questo po­
meriggio al Cantieri Navali, il 
nerbo della classe operaia pa­
lermitana ha compiuto una 
prima e severa verifica degli 
impegni e delle omissioni con­
tenuti nel provvedimento go­
vernativo varato ieri sera dal 

La compagna 
Anna Grasso 

compie 60 anni 
• Alla compagna Anna Gras­

so, che compie oggi sessant'an-
ni, il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha invia­
to a Palermo il seguente mes­
saggio: . - • . » . . • -

«Cara compagna Grasso, ri­
cevete per il vostro complean­
no vive felicitazioni del partito 
e mie personali. L'attività an­
tifascista che avete svolto sot­
to la dittatura, il vostro im­
pegno nell'organizzazione del 
movimento democratico delle 
dorme siciliane e alla testa 
delle lotte di massa, il vo­
stro profondo legame coi bi­
sogni e i problemi degli stra­
ti popolari più diseredati, la 
opera vostra nelle . assemblee 
parlamentari, vi hanno gua­
dagnato stima e riconosci­
mento sinceri. 

• In questa occasione vi au­
guriamo di dare ancora a lun­
go l'apporto del vostro slan­
cio e della vostra intelligen­
za al partito e in particolare 
alle lotte che conduciamo per 
il rinnovamento e il progresso 
della Sicilia». 

Consiglio dei ministri nell'ur-
gere di prime misure ripara­
trici. -••* - •' 

Il decreto costituisce in ef­
fetti un primo successo della 
lotta unitaria, almeno per 
quanto riguarda la ricostru­
zione e il potenziamento in 
tempi accelerati delle attrez­
zature portuali. Ma il provve­
dimento — è stato ribadito 
oggi — rapresenta un rime­
dio ancora assolutamente ina­
deguato all'entità complessiva 
non solo delle devastazioni 
compiute dall'uragano della 
settimana scorsa, ma insieme 
anche dei guasti che, in una 
drammatica reazione a catena, 
esso ha accentuato in tutto il 
già tanto precario assetto eco. 
nomico sociale della città. 
• La portata politica dell'as­

semblea operaia (e del serra­
to confronto che i cantieristi 
ed ' i sindacati hanno potuto 
riprendere in quella sede su­
bito con gli amministratori lo­
cali, con i partiti democratici, 
con folte rappresentanze delle 
altre categorie colpite da un 
disastro le cui proporzioni si 
valutano in centinaia di mi­
liardi di danni diretti e indot­
ti) supera d'altra parte I li­
miti di una - pur necessaria 
verifica settoriale, per rappre­
sentare un forte stimolo ad 
una iniziativa generale per la 
città e della città. 
- I cantieristi hanno sottoli­

neato che, in sostanza, la per­
durante assenza di qualsiasi 
provvedimento urgente per gli 

stabilimenti dell'Acquasanta ri­
schia di ripercuotersi non so­
lo sui livelli di occupazione e 
sui programmi di sviluppo del 
Cantiere (le prime minacce 
sono già state apertamente 
formulate dai dirigenti della 
Flnmeccanica. iersera nel cor­
so di una riunione all'assesso­
rato regionale al lavoro) ma 

sull'Intero assetto della città. 
il cui unico cuore produttivo 
è costituito dall'aerea portua­
le. Da qui la necessità di pre­
mere con forza per l'assunzio­
ne di immediati, precisi e 
massicci impegni delle Parte­
cipazioni statali; e di organiz­
zare questa mobilitazione, non 
escludendo sin da ora il ri­
còrso a momenti articolati di 
lotta. 

D'altra parte, Intervenendo a 
nome del PCI — : che ha svol­
to e continua a svolgere un 
ruolo • primario nell'orienta­
mento ' dell'iniziativa e nella 
individuazione delle priorità — 
il compagno on. La Torre, vi-
ce responsabile della commis­
sione meridionale del CC. ha 
insistito sulla stretta, fonda­
mentale connessione tra le mi­
sure per la ripresa in tempi 
brevi delle attività cantieristi-
co-portuali, e quelle per fron­
teggiare la sempre più grave 
crisi complessiva della città. 

In una Palermo dove dieci­
ne di migliaia di cittadini si 
industriano . a campare ogni 
giorno con mille mestieri e 
sottoccupazione, ogni guaio fi­
nisce necessariamente per as­
sumere una dimensione collet­
tiva, figuriamoci in questo en­
nesimo ed emblematico frutto 
di decennali, irresponsabili in­
curie. :/ • •'• - - - - -; ••':",.-'::";-' 

: Con 'migliaia di lavoratori 
che si sono visti di punto in 
bianco cancellare ogni possi­
bilità di occupazione (per non 
parlare di quelli. su cui pen­
de la spada di Damocle dei 
licenziamenti, della Cassa in­
tegrazione, ecc.), il governo 
applica ancora una volta il 
tradizionale metodo del rin­
vio a trattative parcellizzate, 
esattamente come già è stato 
deciso per le prospettive dei 
Cantieri. Per la città, per il suo 
generale tracollo sociale, nem­

meno l'impegno di una rifles­
sione. 

Ecco dunque il senso di test 
politico che la vicenda paler­
mitana ha assunto ed occupa 
mentre più intenso è il dibat­
tito sulla priorità della que­
stione meridionale e sull'ur­
genza di misure adeguate alle 
proporzioni della crisi. Ed ec­
co la verifica delle grandi ed 
ampie nuove potenzialità del­
la vertenza palermitana, alla 
luce proprio dei più recenti 
eventi. 

G. Frasca Polara 

I l 26-27 novembre 

Il convegno 
sui problemi 

finanziari 
del Partito 

" La data del convegno sui 
problemi finanziari del PCI, 
che doveva tenersi ai primi 
di ottobre, è stata definitiva­
mente fissata per i giorni 26 
e 27 novembre. 

'. • I lavori, che si svolgeranno 
a Roma nella sala de] CC. 
inizieranno alle ore 16.30 del 
26 e si • concluderanno nella 
tarda serata del 27. 
- I compagni invitati sono 

pregati di essere presenti fin 
dalla mattina del 26 per po­
ter prendere visione del ma­
teriale di documentazione. 

Il convegno, presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
sarà introdotto dal compa­
gno Guido Cappelloni e con­
cluso dal compagno Armando 
Cossutta. 

Da oggi all'I 1 novembre le « dieci giornate » di mobilitazione 

Migliaia di assemblee per il tesseramento 
In programma manifestazioni, comizi, incontri o dibattiti sulla politica, le lotte, le proposte dei comu­
nisti - Primi successi nella campapa di proselitismo al PCI e alla F6CI - Impegni per nuovi reclutati 

Oggi in un clima di ecce­
zionale mobilitazione di tut­
to il partito e della FGCI 
prende il via la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
par il 1974. che si prefigge 
di raggiungere nelle « 10 gior­
nate» dal 1 al i l i novembre, 
sostanziali risultati, sia per 
quanto riguarda il numero di 
tesserati e nuovi reclutati, sia 
per quanto riguarda l'aumen 
to del contributo finanziario 
in direzione dell'obiettivo del 
raddoppio della quota-tessera. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolte migliaia di assemblee 
e riunioni preparatorie. Da og­
gi le sezioni saranno affolla­
te di compagni e compagne 
che rispondendo all'appello 
del partito. Intendono rinno­
vare subito la loro tessera, 
mentre contemporaneamente 
migliala di « attivisti » avvici­
neranno casa per casa altri 
compagni e simpatizzanti. 

Inoltre sono programmate 
per queste settimane dapper­
tutto assemblee, manifestazio­
ni. comizi incontri e dibattiti 
sulla politica, le lotte, le pro­

poste del PCI. Di fatto, il tes­
seramento è cominciato già 
nei giorni scorsi. 
• Vi sono sezioni come quel­
la di Montemesola (Taranto) 
che già addirittura ha supe­
rato gli iscritti del 73 con ol­
tre 20 reclutali; numerose al­
tre — come la sezione di Ca-
stelgiubileo e di Donna Olim­
pia a Roma, quella di Bari 
Ovest e di Putigliano (Bar») — 
hanno tesserato oltre la me­
tà degli iscritti. Nelle sezioni 
saranno presenti in questi 
giorni i dirigenti provinciali 
e regionali del partito. 

Parteciperanno largamente 
nel corso delle « 10 giornate » 
alle Iniziative delle federazio­
ni e di numerose sezioni gli 
stessi membri della Direzione 
del PCI, del CC, della C.C.O, 
I parlamentari comunisti, 1 
compagni delle sezioni centra­
li di lavoro. 

Vasta eco ha avuto una let­
tera che il segretario genera­
le del Partito, compagno En­
rico Berlinguer ha inviato a 
ogni compagno In occasione 
del nuovo tasseramento, mi* 

-: . • , - . . . • < - . ; » v v ; . -

!a quale tra l'altro si afferma 
la necessità che «anche dal 
rapido successo del tessera­
mento per l'anno nuovo emer­
ga il segno della consapevo­
lezza che anima I comunisti 
di fronte alle grandi respon­
sabilità cui siamo chiamati ». 

Dopo aver ricordato il si­
gnificato della sconfitta del 
centro-destra e l'attuale nuo­
vo clima politico, Berlinguer 
ricorda che «ora occorre an­
dare avanti, ottenere che il 
cambiamento si consolidi, che 
si traduca in una effettiva po­
litica di risanamento dei gua­
sti profondi, recenti e anti­
chi provocati nella società 
italiana da anni di malgover­
no e dall'egoismo dei gruppi 
economici dominanti». «Sen­
za I comunisti non è possi­
bile nessuno sviluppo demo­
cratico del Paese », sottolinea 
la lettera del segretario del 
Partito. «Fare avanzare que­
sta coscienza è il compito no­
stro di oggi, da realizzare con 
una azione energica in cui si 
esprima sempre meglio la no­
stra capacità dl indicare do­

vunque e su ogni problema 
proposte costruttive e di lot­
tare per affermarle, mobili­
tando le masse lavoratri­
ci, promuovendo le convergen­
ze e le necessarie intese fra le 
forze politiche democratiche. 
Una lotta nel corso della qua­
le possa già configurarsi l'im­
magine della società sociali­
sta che vogliamo nel nostro 
Paese, saldando i valori di e 
mancipazione sociale e di una 
vita democratica che ve­
da sempre più larga la libera 
partecipazione di tutti I lavo­
ratori. fcT questo il significa­
to della nuova tessera del 1974, 
dell'impegno che con essa vo­
gliamo assumere nella nuova 
situazione politica» — affer­
ma il compagno Berlinguer 
che conclude facendo appel­
lo a tutti gli iscritti perché 
siano realizzati quel nuovi o-
blettlvi di crescita politica e 
organizzativa del partito e del­
la FOCI che insieme al rad­
doppio della quota-tessera so­
no i traguardi della campa­
gna di tesseramento e prose­
litismo. 

L'esame preliminare del bi­
lancio dello Stato per il 1074, 
che si è protratto per diver­
se settimane, s'è concluso ie­
ri alla commissione Bilancio 
del Senato. Il gruppo comu­
nista ha presentato un nutri­
to numero di emendamenti 
che la : maggioranza, ••' talora 
contraddicendo le - sue stes­
se analisi, ha respinto. Ovvia­
mente gli emendamenti sa­
ranno riproposti nell'aula, do­
ve da martedì prossimo si 
sposta il confronto. ,•;'*•?. 

Oli ' emendamenti comuni­
sti — hanno sottolineato i 
compagni Bacicchl e - Bolli­
ni — muovono da un argo­
mentato giudizio di inadegua­
tezza del bilancio rispetto al­
le più urgenti necessità di 
sviluppo economico e sociale 
del Paese e rispetto alle stes­
se possibilità esistenti, e so­
no indirizzati al fine di mo­
bilitare risorse per il supera­
mento ' dei più gravi squili­
bri esistenti ponendo in pri­
mo piano i problemi del Mez­
zogiorno, dell'agricoltura, del­
la difesa del suolo e dl es­
senziali consumi sociali, fa­
cendo perno sulle Regioni. 
- Mobilitazione più ampia del­
le risorse disponibili non può 
non significare anche un mag­
gior prelievo fiscale, colpen­
do gli ampi margini di eva­
sione esistenti ; tra l redditi 
più elevati e In tal senso 
vanno alcuni emendamenti. 
Altri riguardano il -ricorso 
al mercato finanziario per 
investimenti nei settori prio­
ritari partendo dal fatto che 
finora le disponibilità credi­
tizie esistenti sono servite 
largamente alla speculazione 
finanziaria e alle esportazio­
ni di capitali. 

• Un altro aspetto affrontato 
con • •• gli emendamenti •• del 
gruppo - comunista concerne 
il trasferimento di taluni ca­
pitoli di spesa verso altre, 
qualificanti destinazioni: in 
primo luogo a favore delle 
Regioni, perseguendo una li­
nea di ristrutturazione regio­
nalistica della finanza pub­
blica. : .' • -

Gli emendamenti comunisti 
propongono un complesso 
di nuove spese per 1.192 mi­
liardi — tutti per investi­
menti necessari alla ripresa 
e allo sviluppo della econo­
mia. Di questi, 342 mi­
liardi riguardano i trasferi­
menti prima indicati e ' 873 
miliardi le spese aggiuntive. 
Queste ultime si propone sia­
no coperte per 350 miliardi 
con possibili nuove entrate 
tributarie, - prescindendo sia 
dall'Imposta di ' fabbricazione 
sui - prodotti petroliferi deci­
sa ; recentemente dal gover­
no che dal condono fiscale. 
Dei restanti 525 miliardi si 
propone la copertura median­
te ricorso al mercato finan­
ziario, per il quale si giudi­
ca non soltanto ' che : esista­
no le disponibilità ma an­
che l'opportunità dati i fini 
che debbono essere persegui­
ti. La destinazione di que­
ste risorse, per grandi setto­
ri, dovrebbe infatti riguarda­
re per 647 miliardi le Regio­
ni. per 350 miliardi il Mez­
zogiorno (300 dei quali me­
diante le Regioni), per 115 
miliardi l'agricoltura e la di­
fesa del suolo e per 102 mi­
liardi l'istruzione, - inclusa 
quella professionale, la ricer­
ca scientifica e la scuòla per 
i Tigli degli emigranti. 

Va rilevato àncora ' che 
quando i • comunisti propon­
gono una scelta cosi marca­
ta nei confronti delle Regio­
ni (947 miliardi cui devono 
aggiungersi i residui passivi 
che spettano -- alle Regioni 
stesse andando sensibilmente 
oltre i mille miliardi) non 
solo si preoccupano di per­
correre una via di maggiore 
democrazia ma indicano la 
improrogabile necessità di af­
frontare in modo nuovo pro­
blemi quali quello dell'agri­
coltura (zootecnia, irrigazio­
ne, sostegno all'azienda col­
tivatrice in particolare), del­
l'edilizia scolastica, dell'urba­
nistica, dei trasporti pubbli­
ci. dell'artigianato e della 
piccola industria, del com­
mercio e del turismo che so­
no, appunto, le materie di 
competenza regionale e che 
non potranno essere affronta­
te senza adeguate dotazioni 
finanziarie alle Regioni. 

Il gruppo dei senatori co­
munisti ha presentato inoltre 
una nutrita serie di odg con 
i quali si chiede fra l'altro: 
una diversa politica industria­
le che privilegi il Mezzogior­
no, definisca programmi set­
toriali. garantisca credito dl 
esercizio e • di investimento 
alla piccola e media indu­
stria; la sospensione del rad­
doppio dell' autostrada del 
Sole, della costruzione della 
autostrada Trento - Vicenza • 
Rovigo, degli aeroporti di Fi­
renze e Agrigento; iniziative 
in favore della Sardegna; mi­
sure per una nuova politica 
agraria; l'attuazione sollecita 
dei pacchetti per la Calabria. 
Sicilia, ivi compreso il V 
Centro siderurgico, l'avvio 
delle opere di risanamento 
igienico-sanitario del centri 
abitati del Mezzogiorno, la fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali peT le Imprese del Mez­
zogiorno; Il blocco dei prezzi 
amministrati: il blocco dei 
fitti, IVrequo canone», incen­
tivi per le forme associative 
di commercianti e per la 
cooperazione. 

E" stato accolto l'ordine del 
giorno comunista che impe­
gna Il governo a provvedere 
al risanamento dei bilanci de­
gli Enti locali in tempi rigoro­
samente prefissati, con, l'ob­
bligo di riferire al Parla­
mento entro la fine del­
l' 

FIAT: falsi allarmi 
e problemi reali 

(Dalla prima pagina) 
so dei rapporti con l'econo­
mia nazionale. Se in passato 
la Fiat ha potuto supplire 
all'assenza di un < piano > 
nazionale con proprie scel­
te di « programmazione », 
traendo anzi vantaggio da­
gli squilibri economico-so­
ciali che tali scelte contri­
buivano a determinare, al 
punto cui sono giunte oggi 
le cose essa ha bisogno di 
un « nuovo quadri di riferi­
mento », di « nuove certez­
ze », di passare cioè — co­
me ha detto lo stesso Agnel­
li — da « un'economia domi­
nata dalle tendenze sponta­
nee del mercato » a « un'eco­
nomia programmata dai po­
teri pubblici ». 

LA MANCANZA di questo 
« nuovo quadro di rife­

rimento » rende praticamen­
te insolubile la maggiore 
delle contraddizioni cui oggi 
si trova di fronte l'industria 
automobilistica: quella rap­
presentata dalle modificazio­
ni intervenute nel mercato 
del lavoro, che mentre han­
no portato ad acute tensio­
ni nelle aree industriali del 
Nord (ove è ormai difficile 
reperire manodopera a bas­
si livelli di qualificazione), 
non per questo hanno creato 
situazioni < ambientali » ido­
nee a insediamenti industria­
li razionali nelle aree meri­
dionali (carenza di servizi, 
di formazione professionale, 
di economie esterne, ecc.). 

-' E' una contraddizione che 
riguarda l'intiera struttura 
economica e sociale del pae­
se, dalla quale non si può 
uscire senza un nuovo indi­
rizzo politico che faccia per­
no sulla soluzione della que­
stione meridionale, che af­
fronti contemporaneamente 
i problemi della trasforma­
zione dell'agricoltura e della 
ristrutturazione del terziario, 
che faccia emergere una nuo­
va committenza e nuovi set­
tori traenti nello stesso pro­
cesso di industrializzazione, 
e in questo contesto organi­
co indichi le prospettive 
stesse dell'industria automo­
bilistica. . . . 

Se è questa la reale natu­
ra dei problemi, il presiden­
te della Fiat, polemizzando 
coi sindacati quali presunti 
« responsabili » delle diffi­
coltà attuali, assolve indub­
biamente al suo ruolo di 
classe, ma sbaglia indiriz­
zo. Con le lotte di oggi, con 
la stessa vertenza Fiat, - la 
classe operaia e i sindacati 
non si limitano infatti al 
pur sacrosanto dovere di ri­
spondere all'erosione dei sa­
lari provocata dall'inflazio­
ne, ma — chiamando diret­
tamente in causa anche il go­
verno — si pongono come 
protagonisti della battaglia 
per una nuova politica degli 
investimenti, per un diverso 
meccanismo di sviluppo, per 
offrire all'intiera economia 
nazionale un « nuovo quadro 
di riferimento ». 

Regioni: inaccettabili 
le proposte del governo 
(Dalla prima pagina) 

meno dell'anno scorso. ' > 
Quanto alla « ipotesi dl pro­

posta» presentata Ieri dal go­
verno, Fanti ha definito la 
somma di 105 miliardi del 
tutto insufficiente perchè non 
consente alle Regioni di ope­
rare in un rapporto politico 
positivo con le scelte nazio­
nali, e perchè la riduzione 
complessiva della capacità fi­
nanziarla delle Regioni non 
potrà non tradursi In gravi 
limiti alla loro azione. 

: Concludendo. Fanti ha detto 
(ed analoghe considerazio­
ni ha fatto II presidente del-

•. l'Umbria, compagno Conti) 
che manca una decisa volontà 
regionalistica da parte del go­
verno, che traduca in atti 
concreti-gli impegni verbali. 
Questa volontà non è stata si­
nora manifestata. C'è 11 ri­
schio quindi che si apra una 
aspra conflittualità tra lo Sta­
to e le Regioni, e che si de­
terminino gravi carenze, de­
stinate a provocare problemi 
politici generali, che non ri­
guardano solo le Regioni. 

Profonda insoddisfazione è 
stata espressa anche dal so­
cialista Lagorio. Presidente 
della Giunta Toscana. Dura­
mente polemico anche il de­
mocristiano Santini, neopresi­
dente della Regione Lazio, il 
quale, dopo essersi detto d'ac­
cordo con le cose dette da 
Fanti, ha definito quello per 
il 1974 a un bilancio che ha 
dimenticato le Regioni ». Sono 
seguiti altri interventi critici 
(tra cui quello di Bassetti, 
presidente della Giunta lom­
barda) che hanno ritenuto 
« inaccettabile » la proposta 
del governo; quindi Lagorio. 
riassumendo questo generale 
stato di insoddisfazione, ha 
chiesto che il ministro Giolitti 
riferisca al presidente del 
Consiglio Rumor sull'anda­
mento della riunione, di modo 
che sull'a Ipotesi di proposta » 
il governo veda se è in grado 
di proporre alle Regioni ele­
menti nuovi nel prossimo In­
contro. fissato per mercoledì 
venturo. 
. Sull'incontro tra il governo 
e le regioni sul bilancio dello 
stato, il compagno senatore 
Enzo Modica, vice presidente 
della commissione parlamen­
tare per le questioni regionali. 

ci ha rilasciato, a nome del 
gruppo dei senatori comuni­
sti. la seguente dichiarazione: 
«Dopo quanto è stato detto 
non solo dalle Regioni, ma 
dalla commissione bilancio del 
Senato e da diversi membri 
dello stesso governo, circa la 
necessità di apportare adegua­
te modifiche al bilancio dello 
stato per il 1974 cosi da con­
sentire alle regioni dl inter­
venire efficacemente in una 
serie di campi di decisiva im­
portanza per lo sviluppo eco­
nomico e sociale del paese. 
sulle proposte avanzate Ieri 
dal governo si deve dare un 
giudizio del tutto negativo. E' 
chiaro che anche per questo 
decisivo problema prevalgono 
ancora le spinte antiregionali-
ste che da più di due anni 
stanno bloccando il cammino 
delle regioni e la riforma. 
autonomista dello stato. Se 
il governo vuol tenere fede 
alle sue stesse dichiarazioni 
programmatiche, non può re­
stare su queste negative posi­
zioni. E* chiaro comunque che 
ormai una parola decisiva 
spetta essenzialmente al Par­
lamento che si accinge a di- • 
scutere il bilancio dello sta­
to ed ai consigli regionali ed 
alle assemblee elettive locali ' 
che sapranno certamente e-
sprimere nei confronti del 
Parlamento e di tutte le for­
ze politiche democratiche na­
zionali le vitali necessità po­
polari che sono connesse ad 
un adeguato finanziamento 
delle regioni e degli enti lo­
cali». 

Mille turisti 
italiani a Mosca 
per il 56° della 

Rivoluzione 
Oggi da Roma e da Milano 

con voli speciali organizzati dal-
l'italturist. parte il terzo grup­
po dei mille turisti italiani che 
si recano a Mosca in occasione 
del cinquantaseiesimo anniver­
sario della Rivoluzione Sociali­
sta d'Ottobre. I turisti italiani 
si fermeranno in Unione Sovie­
tica una decina di giorni. Sono 
previste visite a Leningrado e 
a Volgograd. 
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